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Rassegna 
internazionale 

Inquietudini 
europeistiche 

Non solo cinque anni fa 
ma anche soltanto un anno 
fa raccordo che Ileath e Poni-
pitlou affermano di a\cr rag
giunto a Parigi sull'ingrcs.so 
della Gran Bretagna nel MKC 
sarebbe stato salutato con 
emozionata soddisfazione da 
tutti coloro die amano defi
nirsi europeisti. Così non è, 
invece, oggi. Si è parlato, cer
to, di « incontro storico », di 
« s\olta capitale» e così \ ia. 
Ma nessuno è riuscito a na
scondere imbarazzo e perples
sità e alcuni hanno franca
mente ammesso che i colloqui 
di Parigi solle\a\ann e solle
vano non pochi problemi. Lo 
•tesso discorso pronunciato da 
Heath ai Comuni è stato \a-
lutato con una prudenza del 
tutto impensabile finn a qual
che tempo addietro. Perchè 
tutto questo? 

A noi sembra che abbia ra
giono il giornale gollista La 
tiation quando scri\e che se 
molta acqua è passata sotto i 
ponti dal tempo dei \cti di 
De Gallile la quantità che ne 
è passata sotto i ponti del Ta
migi e molto maggiore di 
quella passata sotto i ponti 
della Senna. Ciò Munifica che 
è stata la Gran Bretagna a fa
re le concessioni maggiori 
mentre la Francia ha saputo 
calcolare perfettamente il mo
mento in cui abbozzare le 
aperture necessarie. E di qui 
discende, in linea generale, 
l'imbarazzo, la perplessità che 
si registra tra gli europeisti 
tradizionali. In che cosa con
sistono, volendo limitarsi a 
valutare le cose sulla base di 
ciò che è stato detto dai pro
tagonisti diretti della a svol
ta », le concessioni della Gran 
Bretagna? Heath lo ha affer
mato molto chiaramente quan
do ha parlalo dì accordo sul 
ruolo che l'Europa deve ave
re nel mondo di oggi. Tutti 
sanno che cosa significhi il 
« ruolo dell'Europa » visto da 
Parigi. Il fatto che Londra 
sia giunta a vederlo allo stes
so modo dice tutto quel che 
c'è da dire sulla sostanza de
gli accordi raggiunti tra il 
presidente della Repubblica 
francese e il primo ministro 
britannico. Naturalmente ciò 
non vuol dire in alcun modo 
che le cose andranno necessa

riamente secondo le premes
se poste. Afa rimane il fatto 
che sono state poste queste, e 
non altre premesse. Le pre
messe, cioè, di una Europa al
largata che tende a piazzarsi 
su posizioni autonome sia ri
spetto agli Slati l'nili sia, evi
dentemente, rispello all'URSS. 

Ma l'inquietudine degli eu
ropeisti non nasce soliamo dal
la prospettiva di una Europa 
autonoma «lugli Stati Uniti. 
Nasce anche dal fallo che la 
Francia ha trovato nella Gran 
Bretagna un alleato prezioso 
per la difesa delle sue te-i av
verse a una comunità sovrana-
zionale. « Le speranze di una 
organizzazione — scrive Coni' 
bai — a poco a poco sovra-
nazionale ehe finisca per sfo-
eiare in una integrazione, ri
schiano di essere compromes
se. Gli Siali conserveranno la 
loro identità e da ciò bisogna 
comprendere che una delle 
speranze essenziali del tratta
lo di Roinu, cioè l'adozione 
della regola della maggioran
za, resterà per sempre lettera 
morta ». Vi è poi la questio
ne militare. Vi sono stati ac
cordi precisi su questo terre
no? Sia Heath che Pompidou 
hanno pi elei ilo non pronun
ciarsi in pubblico. Ma è un 
fatto che e-si non sono riusci
ti a fugare il timore che in
tese di massima siano stale 
abbozzate per quanto riguar
da le forze nucleari dei due 
paesi. 

E infine il contesto europeo 
in cui si sono tentili i collo
qui di Parigi. Sostenere che 
la posizione di egemonia con
quistata dulia Germania fede
rale all'interno della CEE non 
abbia influito in alcun modo 
nei determinare il successo 
dei colloqui di Parigi signi
ficherebbe nascondere la te
sta nella sabbia. Ma confessa
re la verità — confessare, cioè, 
che una alleanza franco-bri
tannica si profila all'interno 
della a Europa unita » — equi
vale ad ammettere che non 
c'è e che assai difficilmente ci 
sarà una a Europa unita ». Il 
che è davvero troppo per gli 
europeisti che hanno insegui
to il sogno di una a comuni
tà armonica », di una a unio
ne angelica », di un concerto 
etereo senza rivalità nazionali 
e, naturalmente, senza scon
tri di classe. 

a. j . 

Er accusato dell'uccisione del console 

Un altro studente 
arrestato a Istanbul 

Ventimila copie di un manifesto con le foto 
di nove ricercati affisse sui muri — Provo
catori chiedono il linciaggio dei fermati 

ISTANBUL, 25. 
Un altro studente universi

tario di Istanbul. Nahit Tore, 
accusato di appartenere al 
commando di guerriglieri ur
bani che hanno rapito e quin
di ucciso il console generale 
d'Israele Ephraim Elrom, è 
stato arrestato oggi dalla po
lizia politica; da ieri sera tut
ti i muri di Istanbul erano 
stati tappezzati con oltre ven
timila copie di un manifesto 
con le foto di Tore e di altri 
otto giovani, tutti ricercati 
dalla polizia. Identiche foto 
erano state stampate da tutti 
1 giornali turchi con «l'invito 
alla popolazione» di fornire 
immediatamente alla polizia 
politica qualunque informa
zione che potesse portare alla 
loro cattura. 

Questa atmosfera di caccia 
all'uomo, in cui Istanbul e la 
Turchia vivono ormai da al
cuni giorni, tende soprattut
to a creare un clima di lin
ciaggio morale nei confronti 
di tutti gli oppositori di sini
stra al regime, che vengono 
Identificati con gli uomini del
l'» Esercito di liberazione po
polare» autori del rapimento 
del diplomatico ucciso. 

Già da ieri, infatti, la po
lizia aveva annunciato di es

sere tempestata di telefonate 
di «cittadini» che credevano 
di avere individuato questo o 
quel ricercato o anche altre 
persone ritenute di sinistra; 
ieri sera, inoltre, un gruppo 
di provocatori e membri di 
organizzazioni di estrema de
stra, dopo avere diffuso la 
falsa notizia che due «guer
riglieri» erano stati arrestati 
e condotti al posto di polizia 
del quartiere di Kadjkoy. si 
sono recati sotto le finestre 
del commissariato chiedendo 
a gran voce il linciaggio dei 
fermati. 

Oggi, infine, il capo della 
sezione politica della polizia 
di Istanbul. Ilgiz Aykutlu, ha 
fatto una minuziosa e detta
gliata spiegazione della strut
turazione dell'» Esercito di li
berazione popolare ». affer
mando che 1TSLP sarebbe di
viso in cellule di sei elementi 
ciascuno e che le azioni ver
rebbero compiute, nelle varie 
fasi, da cellule diverse e non 
in contatto diretto tra loro; 
queste « informazioni » sareb
bero state ricavate dagli In
terrogatori dei tre «guerri
glieri» e, per quanto riguar
da l'arresto dei nove ricerca
ti, «è questione di ore». 

Argentina 

Un messaggio 
dei rapitori 
del console 
Sylvester 

BUENOS AIRES. 25. 
Un messaggio dei rapitori 

dell'industriale e console ono
rario britannico di Rosario, 
Stanley Sylvester. è stato sco
perto oggi da giornalisti del 
quotidiano La Capital, dopo 
una telefonata fatta da un 
portavoce dell'c Esercito ri
voluzionario popolare ». 

Nel documento dell'ERP 
vengono e denunciate davanti 
al popolo le condizioni di vita 
dei lavoratori nella società di 
inscatolamento di carne con
gelata Swift», di cui Sylve
ster è il direttore; e questa so
cietà dipende dalla "Yankee 
Deltic International" ed è 
responsabile, con altre socie
tà, delle miserevoli condizio
ni in coi versa attualmente la 
nostra patria ». 

Secondo fonti vicine alla 
famìglia Sylvester. la mo
glie dell'industriale britannico 

' avrebbe ricevuto un telefona
ta con la quale 1TSRP la in
formava che suo marito era 
In buone contazioni di salute. 

Cuba 

Risposto 
di Podillo 

a intellettuali 
europei 

L'AVANA. 25. 
B poeta cubano Herberto Pa

chila ha risposto con una sua 
lettera ai firmatari eh un mes
saggio inviato la settimana scor
sa al primo ministro cubano 
Fidel Castro da 60 intellettuali 
francesi e stranieri che condan
navano i procedimenti usati nel-
Te affare Pachila >. 

Il poeta cubano dichiara «di 
vergognarsi per tutta la perfi
dia che traspare» da questo 
messaggio. I suoi compilatori 
— prosegue Pachila — « fanno di 
me un pretesto per attaccare 
la rivoluzione cubana e rinfoco
lare l'odio». 

«Quale che sia il bilancio 
dello stalinismo in URSS — pro
segue Padilla — un periodo del 
genere non è mai esistito du
rante la nostra rivoluzione. Pre
tendere che Cuba attraversi 
un'epoca simile è una diffama
zione. E' l'atteggiamento vile e 
cinico di coloro i quali preten
dono di difendere la legalità 
socialista, esigendo da una ri
voluzione marxista-leninista co
me quella cubana, atteggiamen
ti liberali che sono all'opposto 
dei nostri principi». 

In una zona dichiarata « pacificata » 

Abbattuto nel Vietnam del Sud 
un elicottero con due generali 

Attacco del Fronte a 35 chilometri da Saigon - Le forze patriottiche all'of
fensiva anche nel Laos - Bombardamenti aerei su Laos, Vietnam, Cambogia 

Unità antiaerea del F.N.L. in azione 

SAIGON, 25 
Cinque elicotteri americani 

sono stati abbattuti nel Viet
nam del sud nelle ultime 24 
ore. Uno di questi aveva a 
bordo due generali, uno ame
ricano — John Cushman, co
mandante del servizio di as
sistenza militare nel Delta del 
Mekang — e uno di Saigon, 
Truong, comandante della 
quarta regione militare. I due 
generali hanno potuto essere 
salvati da un elicottero che 
viaggiava di conserva con quel
lo abbattuto, solo perchè l'ab
battimento è stato effettuato 
da tiratori scelti, ohe agiva
no isolati. L'episodio conferma 
comunque la capacità dei «cac
ciatori di aerei» del PNL. I 
due generali stavano ispezio
nando una zona che era sta
ta dichiarata «pacificata» e 
dove dall'ottobre scorso non 
si segnalavano combattimen
ti. Unità del PNL hanno inol
tre attaccato stanotte una po
stazione americana a soli 35 
km. da Saigon, sulla strada 
per la Cambogia. Un primo 
comunicato americano af
fermava che otto soldati erano 
stati uccisi, e altri nove feri
ti. Un successivo comunicato 
riduceva le perdite, secondo 
una tecnica propria dei coman
di USA, a un morto e 18 fe
riti. 

Scontri si sono verificati 
nella vallata di A Shau, men
tre nel Laos reparti del Pathet 
Lao hanno attaccato un posto 
fortificato nemico presso la 
Piana delle Giare, a Buan 
Long. Nel basso Laos, le for
ze popolari hanno respinto un 
attacco delle forze di destra 
nella zona di Paksong, conqui
stata dal Pathet Lao la setti
mana scorsa. In Cambogia le 
forze dei fantocci che stanno 
compiendo un ennesimo ten
tativo di sgomberare la stra
da che collega Phnom Penfa 
al porto di Kampot sono sta
te attaccate dalle forze del 
Fronte unito (Punk), e hanno 
subito perdite. 

IB-52 hanno effettuato bom
bardamenti a tappeto sul Laos, 
sul Vietnam e suHa Cambo
gia. 

In Cambogia è giunto oggi 
il primo ministro di Saigon 
Tran Thien Khiem, il quale 
capeggia una grossa delegazio
ne comprendente i ministri de
gli esteri, della difesa e della 
economia, oltre al comandante 
della marina e il consigliere 
del primo ministro per la 
« pacificazione a. 

La visita, afferma l'AP. da 
parte dei continui tentativi dei 
due governi di cercare di an
nullare una tradizione di osti
lità e di sfiducia che da se
coli divide i due popoli indo
cinesi*. In realtà essa dovrà 
cercare di risolvere la grave 
crisi che si è creata in segui
to al comportamento bandite
sco del corpo di spedizione 
di Saigon in Cambogia, che si 
è reso colpevole di numero
se atrocità nei confronti del
le popolazioni dei territori in
vasi, e cercare nello stes
so tempo di far pagare a 
Phnom Penta le spese della 
occupazione. 

Si sono avuti intanto nuovi 
dettagli suUo «scandalo degli 
stupefacenti », dopo le rivela
zioni dell'uso di droghe da 
parte dei soldati americani nel 
Vietnam. Si è appreso oggi 
che l'uso della droga si è este
so anche ai soldati fantocci. 
Molti dei soldati che erano 
stati impegnati nell'invasione 
dei Laos, infatti, accusarono 
tutti i disturbi tipici degli in
tossicati che sono costretti a 
sospendere improvvisamente 
l'uso degli stupefacenti. Inviati 
in operazione senza preavvi
so, essi non avevano fatto In 
tempo a fare provvista di eroi
na. 

Risulta ohe H capo di stato 
maggiore generale dell'eserci
to di destra laotiano (finan
ziato e armato dagli USA), in
sieme ad un'alta personalità 
politica laotiana, è coinvolto 
nel traffico di eroina. 

Pubblicata dal « Nhan Dan » una direttiva 

di Ho Ci Min ai quadri del settore 

Commercio statale e libero 
nel Nord-Vietnam in guerra 

Conferenza ad Hanoi nel 20° anniversario. della fondazione 
dei servizi commerciali di stato — Le direttive per il 1971 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 25. 

Il 20. anniversario della 
fondazione dei servizi com
merciali di Stato, ha fornito, 
nei giorni scorsi, alla stam
pa di Hanoi lo spunto per 
una serie di analisi e di giu
dizi sulla funzione del com
mercio, H cui Interesse supe
ra la Repubblica democrati
ca del Vietnam e investe in 
una certa misura temi gene
rali del dibattito sui proble
mi economici dei paesi socia
listi. 

Il Nhan Dan, organo del 
Partito dei lavoratori del Viet
nam, ha pubblicato con gran
de rilievo una direttiva del 
presidente Ho Ci Min del 20 
settembre 1951: « I quadri 
(dei commercio di stato) 
— scrisse Ho Ci Min in una 
lettera indirizzata ai parteci
panti ad una conferenza di 
funzionari del commercio di 
Stato — debbono riservare 
una buona accoglienza ai sug
gerimenti e alle critiche del
la popolazione, alfine di cor
reggere gii errori e di far 
chiaramente vedere ai cittadi
ni che l'obiettivo del commer
cio di Stato è di servire i lo
ro interessi, affinchè tutti li 

aiutino a svilupparsi e a rea
lizzare ulteriori progressi». 

A questo punto, occorre sa
pere che nella RDV non esi
ste saio il commercio di Sta
to ma un commercio privato 
perfettamente legale, chiamato 
« mercato lìbero ». Hanoi e le 
altre città pullulano di vendi
tori ambulanti e no, che of
frono la merce più svariata 
(dalle banane ai pettini, dalle 
sigarette ai piccoli accessori, a 
parti di ricambio di biciclette). 

Agli inizi del mese di apri
le, si è tenuta nella capitale 
una conferenza sul lavoro dei 
servizi commerciali nel "70. Do
po aver registrato i progres
si realizzati, la conferenza — 
informa il N?ian Dan —ha 
fissato compiti per il 71 nei 
seguenti termini: sforzarsi di 
aumentare rapidamente le fon
ti interne delle merci; dimi
nuire progressivamente la 
quantità delle merci impor
tate ed aumentare con rapidi
tà la capacità di esportazio
ne; allargare la circolazione 
delle merci sul mercato socia
lista organizzato, aumentare il 
commercio di Stato e deHe 
cooperative di acquisto e di 
vendita; ridurre il mercato 
libero; ridurre rapidamente la 
speculazione ed fi mercato ne-

« Fase concreta » 
per Berlino ovest 
Ottimismo dei quattro negozia

tori dopo l'incontro di ieri 

Dal Mitro corrispondente 
- - - BERLINO. 25, 

Le tre ore e mezzo di col
loqui che gli ambasciatori 
delle quattro grandi potenze 
hanno avuto oggi durante il 
ventesimo incontro sul pro
blema di Berlino ovest, sem
brano giustificare l'ottimismo 
con cui i dirigenti di Bonn 
hanno parlato negli ultimi 
giorni della lunga e compli
cata trattativa in corso. Le 
dichiarazioni rilasciate dal 
sovietico Abrasimov. dal fran
cese Sauvagnard e dall'ame
ricano Russ all'uscita del
l'edificio dell'ex commissione 
dì controllo • alleata dove si 
svolgono regolarmente i nego
ziati. sono unanimi nel giu
dicare che e oggi si è fatto 
un buon lavoro », che e la 
trattativa è entrata in una 
fase concreta » e che è in 
corso e una costruttiva di
scussione ». 

Sul tavolo erano già da tem
po le rispettive posizioni e si 
può pensare che nell'ambito 
dei due documenti, occidenta
li e sovietico, i quattro si sia
no trovati d'accordo per pro
cedere ad una ricerca di com
promesso e di intesa soprat
tutto per quel che riguarda le 
questioni pratiche. Non si 
esclude cioè, come del resto 
veniva ventilato dallo stesso 

ministro degli Esteri Scheel 
dopo i colloqui avuti nelle 
settimane scorse con i tre 
ambasciatori occidentali e i 
recenti contatti tra questi ul
timi e il borgomastro di Ber
lino ovest Schuetz, che il ne
goziato su Berlino venga ora 
affrontato in due tappe: una 

' riguardante le vie d'accesso 
alla città e il regolamento del 
traffico tra questa e la Re
pubblica federale attraverso 
il territorio della RDT e l'al
tra, assai più problematica e 
complicata, riguardante la 
esatta definizione dello statu
to di Berlino ovest, che l'Unio
ne Sovietica ritiene una enti
tà politica autonoma i cui le
gami con Bonn non debbono 
e non possono essere in al
cun caso politici. 

Questa d'altro canto sem
bra anche l'opinione del Se
gretario di Stato alla Cancel
leria Egon Bahr che proprio 
alla vigilia dell'odierno incon
tro dei quattro e a pochi 
giorni dal suo ultimo colloquio 
con il suo collega della RDT 
Khol, parlando alla televisio
ne tedesca occidentale, ha af
fermato ieri sera che non è 
detto che si debba giungere 
subito ad un e accordo com
plessivo» su Berlino 

f. f. 

ro; lottare per stabilizzare 1 
prezzi del mercato libero; lot
tare per equilibrare la circo
lazione delle merci e quella 
della moneta; contribuire a 
consolidare ed elevare il po
tere di acquisto della mone
ta; far aumentare le entrate 
del popolo lavoratore. 

Lo stesso Nhan Dan, per 
il 20. dei servizi commerciali 
di Stato ha pubblicato tra l'al
tro un articolo di fondo che 
affronta importanti questioni 
di principio circa la funzione 
del commercio sia in rappor
to alla produzione che in rap
porto al consumo. Dopo aver 
constatato che «grazie al fat
to che 1 due raccolti di ri
so sono stati buoni, al fatto 
che le cifre degli affari si al
largano e al miglioramento dei 
metodi di acquisto e di ven
dita del commercio di Stato, 
l'indice dei prezzi sul merca
to socialista net *70 è dimi
nuito rispetto al '69», il gior
nale scrive: « Essendo l'anello 
che lega la produzione al 
consumo, Il commercio di Sta
to deve da un lato acquista
re i prodotti agricoli al fine 
di fornire la materia prima 
alle industrie e di fornire vi
veri ed alimenti agli operai, 
dall'altro esso deve basarsi sui 

bisogni dell'agricoltura per far
ne conoscere alla Industria le 
esigenze di assortimento, quan
tità, forma, qualità delle mer
ci, creando le condizioni che 
permettano l'aHargamento del 
mercato e lo smercio dei pro
dotti industriali». «In quan
to anello che lega la produ
zione al consumo — si leg
ge ancora nell'articolo — il 
commercio si deve tenere per
fettamente al corrente dei bi
sogni della società in prodotti 
di consumo, riconsiderare pe
riodicamente ciascuno di que
sti bisogni al fine di agire 
attivamente suHa produzione. 

Al commercio incombe la 
responsabilità di assolvere il 
ruolo di difensore degli inte
ressi dello Stato e di rappre
sentante degli interessi reci
proci del consumatore». 
• Legandosi quindi stretta
mente alla situazione del pae
se, in lotta contro la più cru
dele aggressione imperialista 
della storia attuale, l'organo 
del Partito del lavoratori del 
Vietnam afferma: «Il nostro 
popolo è pienamente coscien
te che si deve tirare la cin
ghia quando si edifica il so
cialismo in un momento in 
cui il Paese è In guerra, ma 
che è necessario ridurre le spe
se che non sono ancora stret
tamente necessarie, destinare 
con fermezza fondi allo svi
luppo dell'economia, contribui
re alla guerra di resistenza 
contro l'aggressione america
na, per la salvezza nazionale ». 
Tuttavia, conclude H giornale 
citando un estratto della ri
soluzione del recente XIX Ple
num del C.C. del Partito «il 
carattere del regime economi
co socialista, cosi come la ne
cessità di elevare la produtti
vità del lavoro, esigono che 
noi riserviamo una più gran
de sollecitazione alla vita del
le popolazioni, che noi soddi
sfiamo i bisogni fondamentali 
della popolazione e che noi 
mettiamo risolutamente fine 
alle Insufficienze che non 
avrebbero dovuto verificarsi, 
alle complicazioni Irragionevo
li nei servizi della vita quo
tidiana della popolazione». 

Romolo Ceccavale 
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proposito di bocciare l'emen
damento. 

Mentre Lauricella abbando- ' 
nava in segno di protesta il 
banco del governo, il presi
dente Pertini indiceva la vo
tazione, ma — sorprendente
mente — nessuno dei depu
tati de e delle destre si ac
costava alle urne. Era chiara 
l'intenzione di far mancare 
il numero legale e di rinviare 
tutto all'indomani. In un cli
ma di estrema tensione e di 
indecisione nella maggioran
za, i socialisti, i comunisti ed 
i socialproletari cominciava
no a votare. A un certo pun
to. il capogruppo d.c. Andreotti 
ha avvertito l'insostenibilità di 
una situazione, che rischiava 
di aprire una grave crisi nel 
governo, ed invitava i suoi a 
recarsi alle urne. Dalla vo
tazione peraltro è uscita una 
secca sconfitta della DC. 

Nella seduta di ieri altri 
significativi risultati sono 
stati conseguiti dai comu
nisti. Il compagno BUSETTO 
aveva chiesto, con un emen
damento, di portare da 300 a 
500 miliardi il finanziamento a 
favore dei comuni per l'acqui
sizione e l'urbanizzazione del
le aree comprese nei piani di 
zona della 167. Il ministro Fer
rari Aggradi — dopo avere in 
un primo tempo respinto lo 
emendamento, che era appog
giato dalla stessa maggioran
za della commissione, e avere 
così provocato un'interruzione 
della seduta — ha assunto, al
la ripresa dei lavori, davanti 
alla Camera, un formale im
pegno di provvedere al finan
ziamento per i Comuni anche 
dopo il triennio 1971-73 previ
sto dalla legge per la casa. 
L'emendamento è stato quin
di trasformato in un ordine 
del giorno sottoscritto da 
BUSETTO (Pei). BERTOLDI 
(Psi). AMODEI (Psiup) e 
CARRA (de). 

La discussione alla Camera 
si riferiva ieri agli articoli del 
titolo 4. del provvedimento, ti
tolo nel quale si stabiliscono 
le norme per l'intervento pub
blico nell'edilizia nel triennio 
'71-73. La spesa globale pre
vista è di 2.500 miliardi, suf
ficiente alla costruzione di cir
ca 200.000 vani all'anno, cioè 
di circa 30.000 alloggi, mentre 
il fabbisogno minimo è di 
500.000 vani all'anno. I comu
nisti hanno quindi proposto un 
consistente aumento della spe
sa. ma l'emendamento, illu
strato dal compagno CIANCA. 
è stato respinto. 

E* stato invece approvato. 
contro il parere del ministro 
Ferrari Aggradi, un emenda
mento del DC Vittorino Co
lombo. votato anche dai co
munisti, che prevede l'emis
sione di obbligazioni, cioè il 
ricorso al mercato finanziario, 
per aumentare le somme di
sponibili per l'edilizia econo
mica e popolare. 

Il titolo 4. prevede inoltre 
l'esecuzione di opere di manu
tenzione e di risanamento del 
patrimonio di alloggi economi
ci e popolari (gran parte dei 
quali si trovano in condizioni 
penose). I comunisti hanno 
proposto che a tale scopo ve
nisse esplicitamente predispo
sto uno stanziamento, chie
dendo inoltre (con un emen
damento del compagno Conte) 
che di tali opere potessero be
neficiare anche gli assegna
tari degli alloggi dell'Ina-ca-
sa, che ne erano esclusi dal 
testo della maggioranza. Que
sto ultimo emendamento è sta
to accettato e quindi appro
vato. 

Irritazione 
sulla destinazione delle aree 
espropriate in base alla legge 
167. Ha detto di non compren
dere gli ultimi fatti, ed ha 
aggiunto che. «al punto in 
cui sono arrivate le cose, non 
resta che augurarsi che il Se
nato corregga le storture del
l'articolo 33 a conferma della 
validità del bicameralismo». 
Come è evidente, il ruolo del 
bicameralismo non c'entra. 

Sempre tra i de, vi è da re
gistrare un discorso a Caser
ta del vice segretario del par
tito, De Mita (basista). Egli 
è soprattutto preoccupato di 
definire «falsa e immotivata 
l'accusa che il PCI muove al
la DC di essersi spostata a de
stra*; questa accusa, secon
do De Mita, servirebbe al co
munisti per cercare a in que
sto modo di trovare giustifica
zione alle tentazioni neo-fron
tiste che affiorano*. lì ragio
namento demitiano corrispon
de evidentemente ad uno 
schema, del resto non nuovo; 
ma il fatto è che lo sposta
mento a destra de è non solo 
testimoniato dal fatti (e dagli 
stessi discorsi elettorali di 
Forlani), ma anche da molte
plici giudizi di uomini dello 
schieramento governativo. 
Non si tratta, quindi, di in
venzioni comuniste, per rilan
ciare — come dice De Mita 
— una «logora strategia*. 

Si parla, intanto, con insi
stenza di alcuni provvedimen
ti congiunturali. Negli ultimi 
giorni I ministri finanziari 
(Ferrari Aggradi, Giolitti e 
Preti) hanno avuto diversi In
contri con Colombo. E* stato 
consultato a più riprese an
che il governatore della Ban
ca d'Italia. Carli. Si parla, 
naturalmente, ancora una 
volta, di ricorso al mezzo del 
decreto legge. Il ministro dei 
LLPP, Lauricella. ha detto. 
però, che egli ha già conse
gnato un proprio progetto di 
legge contenente misure di 
carattere congiunturale per 
l'edilizia al presidente della 
Commissione LLPP della Ca
mera, il de Baroni. «Si trat
ta ovviamente — ha detto — 
di un testo suscettibile di mo
difiche e perfezionamenti e 
sul quale si può discutere*. 
Il ministro socialista ha ag-

?unto che il provvedimento 
presentato sotto forma di 

Iwoposta di legge firmata dal-
o stesso presidente della 

Commissione LLPP; «questa 

— ha detto — si riunirà riten
go giovedì ed esaminerà il 
provvedimento in sede legi
slativa». A quanto si è sa
puto, invece, l'orientamento 
del presidente della Commis
sione e dei commissari de sa
rebbe diverso: essi vorrebbe
ro cedere questa incombenza 
alla Commissione del Senato. 

Nell'ambito della polemica 
sulla scadenza delle elezioni 
per la Presidenza della Re
pubblica si colloca una singo
lare « lettera in redazione » in
viata da Pella alla Stampa di 
Torino. L'ex presidente del 
Consiglio (riflettendo eviden
temente il pensiero di am
bienti de ben più di lui inte
ressati alla contesa presiden
ziale) propone a Saragat, sen
za dirlo apertamente, di dare 
le dimissioni allo scoccare del 
« semestre bianco », cioè allo 
inizio del periodo nel corso del 
quale, in base all'articolo 88 
della Costituzione, il Capo del
lo Stato non avrà più il pote
re di sciogliere le Camere. Il 
« semestre » avrà inizio il 27 
giugno. Rivolgendosi a Sara
gat, l'on. Pella afferma di 
« auspicare che egli possa e 
voglia compiere un gesto ido
neo a sbloccare la situazione 
e ad eliminare i pericoli del 
"semestre bianco"». Una pro
posta del genere, come si ri
corderà, venne avanzata sulla 
fine del '70 dal segretario del 
PRI. La Malfa. Il presidente 
della Repubblica rispose im
plicitamente a questa e ad al
tre pressioni analoghe con il 
messaggio di fine d'anno, un 
passo del quale fu da tutti 
interpretato come un rifiuto 
di prendere in considerazione 
l'ipotesi delle dimissioni anti
cipate. 

Podgorni 
no seguiti con II massimo in
teresse. Ma il massimo riser
bo li circonda per cui agli 
osservatori non resta che ab
bandonarsi per ora alle ipo
tesi più ovvie o più contra
stanti, in attesa di eventuali 
dichiarazioni dei portavoce o 
di un comunicato. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25. 

«La via della collaborazio
ne ». « rapporti sinceri e soli
di»: sotto questi titoli la 
stampa sovietica ha pubblica
to oggi varie corrispondenze 
dal Cairo nelle quali si sotto
lineano i legami che unisco
no l'URSS alla RAU e si met
te in evidenza il valore del
la visita di Podgorni. Questi 
è partito stamane per la ca
pitale egiziana, dall'aeroporto 
moscovita di Vnukovo. insie
me a Gromiko. Ponomariov e 
al vice ministro della difesa, 
generale Pavlovski. Sull'agen
da degli incontri non sono 
stati forniti particolari. Si è 
solo appreso che i colloqui 
si protrarranno fino a giove
dì o venerdi e che si arti
coleranno in varie sessioni che 
dovranno esaminare i proble
mi della crisi nel Medio Orien
te (rapporti con Israele, mis
sione Jarring, proposte di pa
ce, territori occupati, iniziati
ve diplomatiche, ecc.). 

Ed ecco ora che cosa scri
ve la stampa sovietica. Jury 
Glukov, corrispondente dello 
organo del PCUS dal Cairo. 
nota che « il viaggio del pre
sidente sovietico è al centro 
dell'attenzione della stampa e 
dell'opinione pubblica egizia
na ed è visto come un passo 
sulla via dell'ulteriore raffor
zamento dei rapporti multila
terali e di amicizia esisten
ti fra i nostri due paesi ». 

«Al Cairo — prosegue la 
Pravda — si sottolinea che 
i rapporti URSS-RAU sono di
venuti parte inalienabile della 
realtà attuale del popolo egi
ziano e della sua lotta contro 
l'aggressore israeliano, contro 
le mene imperialiste e la rea
zione intema ed esterna. E' 
questa realtà — nota poi Glu
kov — che suscita l'ira im
potente di tutti i nemici dei 
popoli arabi, della pace e del 
progresso e che infonde, in
vece. ottimismo nel cuore de
gli amici ». 

Il giornalista sovietico ri
corda che nella recente con
ferenza stampa del ministro 
dell'aviazione civile della RAU 
Noukh. svoltasi il 23 scorso. 
si è parlato lungamente delle 
«ampie prospettive di colla
borazione esistenti nel campo 
dello sviluppo dell'aviazione 
civile egiziana dal momento 
che saranno inseriti nelle linee 
nazionali anche aerei di pro
duzione sovietica del tipo 
Iliuscin 62 e Tupolev 134». 

Riferendosi ad un articolo 
di Al Ahram. la Pravda ripor
ta la notizia del «piano di 
elettrificazione del paese che 
interesserà 1.100 villaggi e che 
verrà attuato con l'aiuto del
l'Unione Sovietica» e riassu
me poi un altro articolo del 
giornale cairota nel quale è 
detto che gli stretti rapporti 
esistenti tra RAU ed URSS 
«costituiscono una delle real 
tà legate alla rivoluzione egi 
ziana e ai suoi sforzi diret
ti a servire la causa della li
berazione ». 

Dopo aver citato un pas
saggio del giornale egiziano 
in cui è detto che « i rappor
ti URSS-RAU assumono for
me ed aspetti diversi ma ri
spondenti sempre alle esigen
ze del momento», la Pravda 
sottolinea alcune affermazio
ni di Al Ahram e cioè che: 
«L'URSS ha più volte mani
festato la sua fedeltà ai prin
cipi di non ingerenza nei no
stri affari interni. L'URSS ci 
presta aiuto politico e milita
re senza condizioni». 

c. b. 

Svolta 
crisi strutturale che minaccia 
il settore stesso, dall'altro a 
respingere ogni disegno di 
riforma che tocchi la rendita 
e il profitto ». 

A tutt'oggi — ri
feriva ieri l'agenzia della 
CGIL — risultano prenotati 
oltre mille pullman provenien
ti dalle diverse regioni, otto 
treni spedali (oltre alle nu
merose carrozze ferroviarie 
aggiunte ai convogli normali), 
decine di grandi carovane dì 
automobili. La motonave Can
guro porterà fino a Napoli da 
Palermo e Trapani 1200 lavo
ratori. Quattromila ne verran
no solo dalle Marche. I sinda
cati di categoria hanno assi
curato la partecipazione di 25 

mila braccianti. I metalmec
canici saranno pure 25 mila. 

' Sul problemi del Mezzogior
no, intanto, si è pronunciato 
il gruppo comunista del Se
nato con una risoluzione (che 
pubblichiamo a parte) in cui 
si prende in esame l'anda
mento del dibattito in corso 
in commissione e si afferma, 
fra l'altro, che « il disegno di 
legge governativo è inaccetta
bile » in quanto calca « sostan
zialmente la vecchia strada » 

INTERSIND — Il presi
dente dell'associazione fra le 
imprese a partecipazione sta
tale facenti capo all'IRI • 
all'EPIM, Giuseppe Glisentl, 
ha svolto ieri una relazione 
all'assemblea annuale dell'In-
tersind nella quale si prende 
atto delle novità in campo 
politico e sociale, senza peral
tro offrire un'alternativa. Gli
sentl costata che « le aziende 
finiscono per essere Investite 
da pressioni che attengono 
non solo alle esigenze del la
voratore, ma anche a quelle 
del cittadino, con un deterio
ramento del clima nel quale 
esse devono vivere e svilup
parsi », il che segna il falli
mento della pretesa di tenere 
le imprese fuori del conflitto 
sociale in nome del « profitto 
razionalizzato» delle Parteci
pazioni statali. Le imprese 
sono al centro del conflitto 
sociale, il quale ha origine an
che dal rapporti sociali, e 
tuttavia il presidente dell'In-
tersind non ha nemmeno sfio
rato il tema delle riforme. 
non ha detto cioè nel contesto 
di quali rapporti economici • 
sociali Intenderebbe colloca
re le aziende. 

Il dirigente dell'Interslnd 
ha quindi ripiegato sulla ri
chiesta, propria della Confin-
dustria. di ricondurre 11 pre
teso « eccesso di conflittuali
tà » « in limiti compatibili 
con lo sviluppo economico» 
mediante le « procedure di 
conciliazione ed arbitrato », 
oggetto di una richiesta di 
accordo-quadro che appunto 
la Confindustria richiese (e 
non ottenne) due anni fa. La 
compatibilità richiesta da 
Gllsenti è con l'assetto eco
nomico attuale, lo stesso che 
condanna milioni di lavorato
ri alla disoccupazione palese 
od occulta mentre altri mi
lioni sono Impiegati fino al 
limite del logoramento fisico; 
perciò egli riduce 11 conflitto 
con i sindacati ad una que
stione di tempo necessario 
per assorbire le rivendicazio
ni. Le aziende metalmeccani
che sarebbero in difficoltà 
perchè non possono concedere 
in due anni miglioramenti che 
invece sarebbero sopportabili 
in tre. La proposta conseguen
te sono contratti definiti « ob
bligazioni in divenire», qual
cosa di simile ai « contratti 
di progresso» proposti dal go
verno francese, che costitui
scono un modo come un al
tro di subordinare gli svilup
pi delle trasformazioni nei 
rapporti di lavoro ed econo
mici alla congiuntura econo
mica. 

Sono intervenuti di seguito 
il ministro Piccoli, che ha 
sviluppato la consueta pole
mica antisindacale, ed il mi
nistro del Lavoro Donat Cat-
tin. Quest'ultimo ha detto ai 
dirigenti dell'IRI che « oc
corre riconoscere che l'orga
nizzazione sindacale dei la
voratori in Italia non tende 
soltanto ad obiettivi tecnici 
o redistributivi ma alla mo
dificazione del sistema eco
nomico. Questa aspirazione 
è perfettamente legittima 
nella misura in cui non coin
volga modificazioni nel si
stema democratico ». E per
tanto « sono oziose le pole
miche sulla conflittualità 
permanente, parole diverse 
per vestire una realtà più 
antica ». in quanto perman
gono le ragioni del contrasto. 
Ix? tensioni sindacali ha ag
giunto Donat Cattin « non 
sono la cau'n preminente » 
delle difficolta attuali. Fra 
le cause maggiori di disagio 
ha citato « la flessione della 
domanda, il prelevamento fi
scale straordinario, le prece 
denti redistribuzioni crediti
zie. l'andamento delle vicen
de internazionali ». 

Vi è inoltre da essere più 
prudenti nel parlare di crisi 
con un aumento del 17 per 
cento delle esportazioni nel 
primo trimestre. In aperta 
polemica con Glisenti. che 
aveva insistito sulla e logica 
di rottura » della politica sin
dacale. il ministro ha ricor
dato che le logiche del ca
pitale e dei sindacati sono 
differenti: anche nel sistema 
delle imprese pubbliche. 

In questo senso si è pro
nunciato. nel suo intervento, 
anche il presidente dell'IRI. 
prof. Petrilli. Accogliendo, con 
anni di ritardo, una indica
zione della sinistra Petrilli 
ritiene ora che si debba sce
gliere «la via dell'ulteriore 
intensificazione degli Investi
menti produttivi come l'unica 
rispondente, oltre che alla 
funzione specifica delle Par
tecipazioni statali, alla neces
sità obbiettiva di sostenere 
ed Indirizzare la ripresa pro
duttiva]». Non occorrono pan
nicelli caldi congiunturali, 
dunque, ma più investimenti. 
Manca solo un punto: occorre 
contemporaneamente dislnten-
sificare il lavoro operaio e 
fare le riforme. 

Saragat 
riceve 

i sindacati 
TI presidente della Repub

blica ha ieri ricevuto, nella 
tenuta di Castel Porziano, i 
dirigenti sindacali Luciano 
Lama, Gino Guerra e Silvano 
Verzelli della CGIL; Bruno 
Storti, Vito Scalia e Luigi 
Macario della CISL; Raffaele 
Vanni, Lino Ravecca e Rug
gero Ravenna della UIL. 

Riferendosi all'incontro di 
Saragat coi rappresentanti 
sindacali una nota dell'agen
zia «Radar» della «Base» 
democristiana (Galloni, De 
Mita, Granelli) rileva che es
so «acquista il significato di 
un riconoscimento, autorevole 
e responsabile, del ruolo dai 
sindacati nella società 
eretica ». 


